I. Introduzione: La nascita e lo sviluppo storico della teologia fondamentale
· Origine della teologia fondamentale nel contesto post-illuminista e neoscolastico.
· Il passaggio dalla apologetica alla teologia fondamentale.
· Crisi della modernità e necessità di ripensare il fondamento della fede cristiana.

II. La rivelazione: dinamiche, fonti e ricezione
· La rivelazione come evento e parola: elementi biblici fondanti.
· Lettura guidata della Costituzione Dei Verbum del Vaticano II:
· struttura, principi ermeneutici, implicazioni teologiche.
· Confronto con la Costituzione Dei Filius del Vaticano I:
· continuità e discontinuità nella comprensione della rivelazione.
· La rivelazione come comunicazione personale e salvifica.

III. La credibilità del cristianesimo: vie e criteri
· Il principio estetico della “gloria” come fondamento della credibilità (Balthasar).
· L’immagine del “Dio capo-volto” e la “cosmetica teologica” come via alla verità.
· Le vie classiche della credibilità:
· verità storica (evento di Cristo nella storia),
· verifica esistenziale (implicazioni antropologiche e spirituali),
· valore universale (trasculturalità e rilevanza globale).
· Superamento della dicotomia moderna fede-ragione:
· ragione aperta, analogica, simbolica;
· ragione affettiva (P. Sequeri) e logos narrativo.

IV. Teologia delle religioni: il cristianesimo nel contesto del pluralismo
· Il rapporto tra rivelazione cristiana e religioni del mondo.
· I modelli teologici (esclusivismo, inclusivismo, pluralismo).
· Verso una teologia del dialogo e del confronto critico.
· La missione della Chiesa e l’universalità della salvezza.

